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dal 1898 
al servizio 

dell’impresa 
agricola

INFORMAZIONE AGROALIMENTARE di

L’orgoglio di essere
imprenditori che tutelano
l’ambiente e il paesaggio
e producono per la
collettività cibi genuiniI.R.

Cisterne gasolio e prevenzione incendi
novità

Il 22 novembre 2017 è stato emanato un DM (entrato in vigore il 5 
gennaio 2018} che aggiorna la disciplina antincedio relativa all’in-
stallazione e l’esercizio dei contenitori-distributori mobili fuori terra 
di liquido combustibile di categoria C ad uso provato, di capacità 
geometrica non superiore a 9 metri cubi.
Gli obiettivi di questo DM sono:
a) minimizzare le cause di fuoriuscita accidentale di carburante ed 
il rischio di incendio;
b) limitare,in caso di evento incidentale, danni alle persone;
c) limitare, in caso di evento incidentale,danni ad edifici e locali 
contigui all’impianto;
d) limitare, in caso di evento incidentale, danni all’ambiente;
e) consentire ai soccorritori di operare in condizioni di sicurezza.
Il nuovo decreto si applica a tutte categorie di cisterne nuove ed 
esistenti, con queste uniche eccezioni:
– contenitori-distributori in possesso di dati abilitativi riguardanti 
anche la sussistenza di requisiti di sicurezza antincendio,rilasciati 
dalle competenti autorità;

– contenitori-distributori in possesso del certificato di prevenzione 
incendi in corso di validità o in caso sia stata presentata la SCIA;
– nel caso siano stati pianificati, o ci siano in corso, lavori di in-
stallazione di contenitori- distributori laddove il progetto sia stato 
approvato dal Comando provinciale dei Vigili del Fuoco.

Il 10 maggio 2018 è stato emanato un ulteriore decreto recante 
le “Disposizioni transitorie in materia di prevenzione incendi per 
l’installazione e l’esercizio di contenitori - distributori ad uso privato, 
per l’erogazione di carburante liquido di categoria C”.
In questo decreto si precisa che fino al 18 febbraio 2019 è con-
sentita la commercializzazione e l’installazione dei contenitori-
distributori conformi alle specifiche tecniche contenute nel D.M. 
19 marzo 1990 (ora abrogato), solo se prodotti prima dell’entrata 
in vigore del D.M. 22 novembre 2017.
Quindi, la situazione relativa ai contenitori - distributori per l’eroga-
zione di gasolio è attualmente la seguente:

Il caso più critico rimane però quello legato ai contenitori - distri-
butori mobili esistenti di capacità geometrica tra 6 m3 e 9 m3 nei 
casi in cui non sia stata richiesta la SCIA.
Tali depositi potrebbero essere soggetti all’adeguamento con le nuove 
regole tecniche se non rientrano nell’esenzione “nel caso siano stati 
pianificati, o siano in corso, lavori di installazione di contenitori-
distributori sulla base di un progetto approvato dal competente 
Comando provinciale dei vigili d el fuoco ai sensi degli articoli 3 e 
7 del DPR 151/11”.
Poiché questa particolare situazione sta creando confusione, visto 
che da una parte si permette ancora la possibilità di installare con-
tenitori distributori mobili di cui al D.M. 19 marzo 1990 e dall’altra 
si richiede l’adeguamento per la stessa tipologia di depositi già 

installati seppur in assenza di SCIA, Confagricoltura sta sollecitando 
una risposta per verificare eventuali aperture atte a chiarire in senso 
positivo la criticità che si è venuta a creare.
In attesa di ulteriori specifiche, si suggerisce a coloro i quali abbiano 
contenitori - distributori mobili esistenti di capacità geometrica tra 6 
m 3 e 9 m3 , se non l’hanno già fatto, di procedere comunque alla 
richiesta di SCIA, così da evitare l’adeguamento dei contenitori distri-
butori mobili alla nuova Regola tecnica del DM 22 novembre 2017.

Qui di seguito una sintetica descrizione delle nuove regole introdotte 
dal DM 22 novembre 2017:
– Contenitori-distributori muniti di marchio CE.
– Presenza del manuale di installazione e manutenzione.

Contenitori-distributori Descrizione

Esistenti o nuovi di capacità geometrica 
inferiore a 6 m3

Sono esenti dall’adeguamento anche se non sono espressamente citato. Infatti, per tali fattispecie di 
contenitori non è necessario il possesso della SCIA {Legge n.116/2014 n. 116) fermo restando che 
devono rispettare i criteri minimi antincendio previsti dallo stesso DM 19 marzo 1990.

Esistenti di capacità geometrica tra 6 
m3 e 9 m3

Se in possesso della SCIA rientrano nell’esenzione prevista dall’art. 4 comma 2 lett. b) per i contenitori-
distributori in possesso del certificato di prevenzione incendi in corso di validità o in caso sia stata 
presentata la SCIA di cui all’art. 4 del DPR 151/11.

Nuovi prodotti secondo il DM 19 marzo 
1990 prima del 5 gennaio 2018

Possono essere venduti e installati fino al 18 febbraio 2019 e se di capacità geometrica tra 6 e 9 m3 
sarà comunque necessario richiedere la SCIA per ottemperare al D.P.R. 151/2011.
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Le disposizioni nazionali di applicazione della Condizionalità per 
l’anno 2018 sono contenute nel Decreto MiPAAF n. 1867 del 
18 gennaio 2018 e la Regione del Veneto ha recepito queste 
norme con la DGR n. 477 del 10 aprile 2018.
Il provvedimento regionale tiene conto del nuovo quadro norma-
tivo relativo alla PAC 2014-2020 e degli aggiornamenti normativi 
intervenuti in ambito nazionale nell'anno 2017.
Le novità di quest’anno riguardano principalmente:
– BCAA 1 “Introduzione delle fasce tampone lungo i corsi d’ac-
qua”: il divieto di fertilizzazione organica e inorganica vale per i 
terreni adiacenti a tutti corsi d’acqua
– BCAA 4 e BCAA 5 “Copertura minima del suolo” e “Gestione 
minima delle terre che rispetti le condizioni locali specifiche per 
limitare l’erosione”: il campo di applicazione della norma viene 
esteso a tutto il territorio regionale
– Registrazione degli animali e prevenzione delle zoonosi (CGO 
6-7-8-9): importanti modifiche sono state adottate al fine di 
aggiornare la condizionalità con la normativa veterinaria vigente
Il nuovo regime di Condizionalità 2018 si applica: ai beneficiari 
dei pagamenti diretti PAC, ai beneficiari con impegni assunti con 
il PSR del Veneto 2014-2020, ai beneficiari con impegni ancora 
in essere con le Sottomisure 214a, 214d, con la Misura 221 
del PSR del Veneto 2007-2013, ai beneficiari dei programmi 
per la vendemmia verde, ristrutturazione e conversione vigneti.

Condizionalità 2018

– Targa identificativa punzonata e visibile, contenente: nome 
e indirizzo costruttore, anno di costruzione e numero di matricola, 
capacità geometrica, spessore e materiale del serbatoio, pressione 
di collaudo del serbatoio, estremi dell’atto di approvazione.
– Serbatoio a doppia parete con sistema di monitoraggio continuo 
dell’intercapedine,
oppure
– Serbatoio a singola parete (metallica con protezione anticorro-
sione o materiale non metallico di classe A1 di reazione al fuoco). 
In quest’ultimo caso a parete singola il serbatoio deve essere posi-
zionato all’interno di un bacino di contenimento di capacità non 
inferiore al 110% del volume del deposito.
– Ubicazione del serbatoio:
 - A distanza di sicurezza da aree in cui possono formarsi atmosfere 
esplosive.
 - Installazione in piano ancorato al terreno non sovrastante luoghi 
chiusi e con difesa da urti accidentali.
 - In un ambiente aperto dove deve essere garantito l’avvicina-
mento a i mezzi dei vigili del fuoco.
– Distanze minime di sicurezza esterne ed interne da fabbricati, 
residenze civili, linee ferroviarie, linee elettriche e da a ltri contenitori-
distributori. l contenitori-distributori devono essere contornati da 
un’area di almeno 3 metri completamente sgombra da materiali di 
qualsiasi genere e priva di vegetazione.
– Deve essere presente un’idonea messa a terra.
– Devono essere posti cartelli di divieto di accesso a persone 
non autorizzate e divieto di fumare e di usare fiamme libere, devono 
essere inoltre visibili cartelli con recapiti telefonici dei vigili del fuoco 
e della ditta responsabile della manutenzione.
– L’area deve essere interdetta agli estranei tramite misure di 
sicurezza.

– Estintori: devono essere presenti almeno due estintori portatili e 
in caso di cisterne con più di 6 m3 deve esserci un estintore carrellato

Qui sotto, invece, una sintetica descrizione di quanto previsto dal 
DM 19 marzo 1990 (ora abrogato):
– Contenitori-distributori devono essere di “tipo approvato” dal 
Ministero dell’interno ai sensi di quanto previsto dal titolo l, n. XVII, 
del decreto del Ministro dell’interno 31 luglio 1934.
– Contenitori-distributori devono essere provvisti di bacino di conte-
nimento di capacità non inferiore alla metà della capacità geometrica 
del contenitore, di tettoia di protezione dagli agenti atmosferici 
realizzata in materiale non combustibile e di idonea messa a terra.
– Ubicazione del serbatoio:
 - a una distanza di sicurezza interna ed una distanza di protezione 
non inferiore a 3m.
 - contornato da un’area, avente una profondità non minore di 3 m, 
completamente sgombra e priva di vegetazione che possa costituire 
pericolo di incendio.
– Devono essere osservati i divieti e le limitazioni previsti dal decreto 
del Ministro degli interni 31 luglio 1934 recante le norme di sicurezza 
per la lavorazione, l’immagazzinamento, l’impiego e la vendita di olii 
minerali e per il trasporto degli olii stessi.
– Estintori: in prossimità dell’impianto devono essere installati al-
meno tre estintori portatili di “tipo approvato” dal Ministero dell’inter-
no, per classi di fuochi A-B-C con capacità estinguente non inferiore 
a 39A-114B-C, idonei anche all’utilizzo su apparecchi sotto tensione 
elettrica.
– Gli impianti e le apparecchiuature elettriche devono essere re-
alizzate in conformità di quanto stabilito dalla legge 1 marzo 1968 
n.186.
– Il contenitore-distributore deve essere trasportato scarico.

RICOSMA s.n.c.
Via L.B. Powell, 3 - 36045 LONIGO (VICENZA) ITALIA

 Tel. 0039 (0)444 834106  ı  0039 (0)444 835203  ı  Fax 0039 (0)444 437169  ı   e-mail:commerciale@ricosma.com   ı    www.ricosma.com

passione
   per la terra!
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LA MIA

BANCA
MANGIA
BIOLOGICO.
L’amore per la natura
e per il cibo sano mi ha spinto
a far nascere questa azienda.
Ora, per farla camminare,
ho bisogno di finanziamenti
e servizi dedicati al settore
biologico. Insomma,
ho bisogno della mia banca.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni economiche e contrattuali relative ai diversi prodotti e servizi destinati al segmento agricoltura, si rimanda 
ai fogli informativi disponibili presso tutte le filiali e sui siti bancobpmspa.com e bpm.it. 

Scopri di più su 
bancobpmspa.com/agricoltura – catalogo.bpm.it/agricoltura

BANCO BPM A SOSTEGNO 
DELL’AGRICOLTURA BIOLOGICA.
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